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Nella storia passata dell’Umanità, a causa di eventi catastrofici 

naturali, potrebbe essere avvenuto che il livello di civiltà raggiunto da 

una popolazione molto evoluta non sia stato poi trasferito fino a noi. 
 

Lo confermerebbero i seguenti miti. 
 

 

 

Il mito di Atlantide (Platone nei dialoghi Timeo e Crizia, 

Senocrate, Proclo, …) 
 
 

 

 
 

 

Questa immagine è ripresa da 
http://www.ilsapere.org/atlantide-un-mito-storico-o-una-storia-mitica/ 

 

E’ il più conosciuto mito sulle civiltà scomparse. Potrebbe essersi 

sviluppato un improvviso maremoto, magari a seguito di una violentissima 

eruzione vulcanica, come prove geologiche attendibili testimoniano sia 

avvenuto nell’isola di Santorini, intorno al 1600 a.C. . 

E’ probabile che, nell’arco di poche ore, l’intera parte centrale dell’isola 

sia sprofondata nel mare. 

 
http://www.blueplanetheart.it/2018/08/calcolata-finalmente-la-data-dellesplosione-del-leggendario-
vulcano-thera-santorini/ 

http://www.ilsapere.org/atlantide-un-mito-storico-o-una-storia-mitica/
http://www.blueplanetheart.it/2018/08/calcolata-finalmente-la-data-dellesplosione-del-leggendario-vulcano-thera-santorini/
http://www.blueplanetheart.it/2018/08/calcolata-finalmente-la-data-dellesplosione-del-leggendario-vulcano-thera-santorini/
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Disegno dalla rivista “The illustrated London News”, 31 marzo 1866 

 

La maggioranza dei cultori di questo mito colloca invece Atlantide oltre le 

Colonne d’Ercole. Potrebbe trattarsi delle isole Azzorre, delle Canarie, 

dell’isola di Capo Verde, oppure perfino della costa meridionale della 

Groenlandia. 

Da questa collocazione deriva la denominazione di Oceano Atlantico. 

Molti racconti moderni si sono ispirati al mito di Atlantide. Francesco 

Bacone, nel 1627, descrisse una società utopica, chiamata Bensalem, che 

sarebbe stata fondata da un gruppo di sopravvissuti alla catastrofe che ha 

distrutto Atlantide. In questo caso essa è collocata ad Est del continente 

americano. L’astronomo francese Jean Sylvain Bailly, nel 1775 parlò del 

mito di Atlantide congiungendolo con quello della terra denominata 

Iperborea, con ampi riferimenti alla Groenlandia. Edward Herbert 

Thompson e Augustus Le Plongeon, nella seconda metà del XIX 

secolo, proposero che Atlantide fosse da collegarsi con la civiltà Maya, in 

America Latina. 

 

 
https://it.wikipedia.org/wiki/Atlantide 
http://umbertogaetani.blogspot.com/2013/06/la-groenlandia-atlantide-i-cicli-cosmici.html 

https://it.wikipedia.org/wiki/Jean_Sylvain_Bailly
https://it.wikipedia.org/wiki/Edward_Herbert_Thompson
https://it.wikipedia.org/wiki/Edward_Herbert_Thompson
https://it.wikipedia.org/wiki/Atlantide
http://umbertogaetani.blogspot.com/2013/06/la-groenlandia-atlantide-i-cicli-cosmici.html
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Mappa immaginaria di Atlantide di Bory de Saint Vincent del 1803, 

a destra le coste di Spagna e Africa Nord-Occidentale 
 

Nella mappa immaginaria che il naturalista francese Bory de Saint Vincent 

tracciò nel 1803, Atlantide viene pensata come un immenso territorio, i cui 

picchi montuosi più alti sarebbero adesso costituiti dalle isole dell’Oceano 

Atlantico, al largo dell’Africa Nord Occidentale. 

Comunque la fonte a cui tutti si sono successivamente riferiti è quella di 

Platone. Alcuni sostengono che egli avrebbe concepito questo mito per 

giustificare le proprie idee politiche. Sembra poi che, per descrivere 

l’evento catastrofico che avrebbe posto fine al dominio di Atlantide, 

Platone si sia basato sulla memoria di fenomeni naturali estremi avvenuti 

in tempi poco antecedenti la sua epoca. 

 
http://www.jadawin.info/atlantide.htm 

 

 

http://www.jadawin.info/atlantide.htm
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Il mito degli Iperborei (Esiodo, Pindaro, Erodoto, Diodoro 

Siculo, Plinio il Vecchio nel Libro IV della Naturalis Historia …) 
 

 

 
 

 
 

Mappa della regione artica di Gerardus Mercator del 1595, basata sulla  

descrizione di Plinio il Vecchio della mitica isola Hyperborea. 

 

 

Gli Iperborei sembra fossero un popolo che abitava in territori molto 

lontani, nell’estremo Nord del mondo conosciuto. Secondo Plinio il 

Vecchio, avevano carattere mite, alta statura e vivevano a lungo. 

Nell’opinione di Esiodo, abitavano invece una regione prossima alle 

cascate del fiume Eridano. Pindaro li colloca infine nella zona delle 

ombrose sorgenti del fiume Istro. 

 
https://it.wikipedia.org/wiki/Iperborea 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Iperborea
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Mappa della regione artica di Abraham Oertel del 1624, in cui si ipotizza che  

i ghiacci polari poggino sopra una terra denominata Hyperborea. 

 

 

Più comunemente gli Iberborei sono considerati gli abitanti delle terre che 

si affacciano sul Mare del Nord. Possono quindi essere abitanti della costa 

Norvegese, dell’Islanda o perfino delle Isole Svalbard. Potrebbero aver 

originato la cultura dei Vichinghi. Molte tradizioni orali sembrerebbero 

confermarlo. 

 
http://storia-controstoria.org/personaggi-e-miti/gli-iperborei-e-il-giardino-delle-esperidi/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://storia-controstoria.org/personaggi-e-miti/gli-iperborei-e-il-giardino-delle-esperidi/
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Il mito dell’antica Thule (Plutarco, Tacito, Virgilio, Claudio 

Tolomeo nella Geographia, J. Wolfagang Goethe nel Faust, …) 
 
 

 

 
 

Mappa fantastica di Olaus Magnus (1490-1557) 

 

E’ un territorio lontano, oltre il mare, verso Nord-Ovest. Molti ritengono 

che si potesse trattare della Groenlandia. Vi avrebbe avuto sede una 

avanzata civiltà. “Ultima Thule” è considerata il più lontano confine del 

mondo conosciuto, ben oltre le Colonne d’Ercole. 

Diversi autori, nei secoli successivi, hanno immaginato questa località 

come un ambiente mitico, una sorta di paradiso terrestre. 

 

 
https://it.wikipedia.org/wiki/Thule_(mito) 
http://umbertogaetani.blogspot.com/2013/06/la-groenlandia-atlantide-i-cicli-cosmici.html 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Thule_(mito)
http://umbertogaetani.blogspot.com/2013/06/la-groenlandia-atlantide-i-cicli-cosmici.html

